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Gli amministratori di Scarlino, Follonica, Gavorrano e Milano per il Casone 
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Il gigante Montedison in imbarazzo 
nell'incontro con gli enti locali 

La riunione è servita per « tastare il polso » del colosso chimico - Prosegue e si intensifica la lotta 
a Scarlino - Una tenda in piazza a Follonica - Da lunedì riprenderanno anche gli scioperi articolati 

GROSSETO — GH ammini
stratori di Scartino. Folloni
ca e Gavorrano si sono in
contrat i a Milano con i di
rigenti Montedison. mentre 
prosegue e si intensifica allo 
stabilimento chimico del Ca
sone di Scarlino la mobili
tazione e l'iniziativa della 
classe operaia per la difesa 
del posto di lavoro, per una 
politica di Investimenti che 
porti ad una diversificazio
ne produttiva e alla tutela 
dell 'ambiente in fabbrica. Do
po la responsabile decisione 
assunta nei giorni scorsi dal
la assemblea dei lavoratori 
di porre termine alla « occu
pazione dei cancelli » dello 
stabilimento, è s ta ta instal
lata una tenda nella centra
lissima piazza Sivieri di Fol
lonica, a testimonianza del
la continuità della mobilita
zione e per sensibilizzare sui 
problemi dell'azienda l'intera 
popolazione. 

Da lunedi r iprenderanno 
gli scioperi articolati sia al
la Solmine che alla Monte
dison. Verrà inoltre aperta 
una pubblica sottoscrizione e 
una autotassazione dei lavo
ratori . per sostenere le lotte 
e per aiutare gli operai col 
piti dal licenziamento. Ieri 
pomeriggio, sempre a Follo
nica, tut t i gli operai delle dit
te appaltatrici che hanno ri
cevuto la lettera di licenzia
mento. si sono riuniti per la 
difesa del posto di lavoro. 

A Follonica, nei giorni scor
si. si è tenuta — duran te lo 
sciopero — una grande ma
nifestazione. Una serie di ini
ziative che hanno visto coin
volti lavoratori, sindacati . 
enti locali. Nel tentat ivo di 
risolvere la grave situazione 
del Casone gli amministrato
ri dei comuni di Scarllno, 
Follonica e Gavorrano nel po
meriggio di giovedì hanno 
avuto un incontro con i diri
genti nazionali del monopo
lio chimico. La riunione, te-

Una recente manifestazione dei lavoratori della Montedison 

nutasl in una sede decentra
ta. in viale Principe Euge
nio, a Milano è servita agli 
amministratori a « tas tare il 
polso » e verificare gli orien
tamenti della direzione. Al 
tavolo dell 'incontro per la 
Montedison era presente il di
rettore generale ingegner 
Lombardo, il direttore dello 
stabilimento grossetano Cec
cherini e altri funzionari: 
per il comune di Follonica 
partecipavano il compagno 
Angeluccetti sindaco della 
città e Mauro Lucarelli as
sessore. nonché capo reparto 
nello stabilimento chimico: 
per Scarlino il sindaco com
pagno Agresti, per il comu
ne di Gavorrano (dati gli 
impegni del sindaco) ha par
tecipato il compagno Mauro 
Andreini. 

Su questo incontro abbia
mo ri tenuto opportuno avere 
di re t tamente dai protagoni
sti un primo giudizio. 

Ovidio Angeluccetti. sinda
co di Follonica ci ha sotto
lineato che a suo parere la 
Montedison si t r incera nel 
disimpegno cercando di otte
nere ancora quei finanzia
menti « a pioggia » fuori da 
qualsiasi piano di program
ma del settore chimico. Un 
elemento questo, ha sottoli
neato Angeluccetti, su cui la 
Montedison appoggia per 
uscire dalla crisi finanzia
ria e produttiva in cui si 
trova e per ribadire la pre
sunta esuberanza del persona
le al Casone, sottolineando 
che i lavori di manutenzione 
ordinaria degli impianti po
trebbero essere svolti con or

ganici ridimensionati . 
Mauro Andreini ha avuto 

l'impressione che la Monte
dison tenda a sottovalutare 
il ruolo che gli ent i locali 
intendono e vogliono svolge
re in meri to ai problemi oc
cupazionali, sociali e di svi
luppo economico. Una confer
ma si è avuta dal modo come 
è s ta to risposto alla pressan
te esigenza di tenere nello 
stabil imento chimico marem
mano una conferenza di pro
duzione. promossa dagli enti 
locali e aper ta al contributo 
delle forze politiche sociali e 
imprenditoriali . Quella del gi
gante chimico è s t a t a una 
risposta imbarazzata, conclu
de Andreini. anche se non 
completamente negativa. 

Il compagno Agresti, sin
daco di Scarllno, che ha vis

suto e vive le travagliate vi 
cende della fabbnca. ed ha 
avuto il compito di illustrare 
ai dirigenti Montedison gli 
scopi dell»incontro ci ha ri
lasciato questa dichiarazione. 
« Noi come sindaci abbiamo 
ribadito l'esigenza di mante 
nere i livelli occupazionali 
met tendo in cantiere gli inve
stimenti già sottoscritti. 

Il problema vero e quello 
dell 'assetto definitivo da da 
re alla fabbrica e quindi del
le prospettive del biossido di 
t i tanio. Infatt i , continua il 
sindaco di Scarllno. questa 
nostra istanza si muove prò 
prio dalle intenzioni e dagli 
impegni della Montedison che 
vuole fare della fabbrica di 
Scarllno l'unico produttore 
del biossido di t i tanio in Ita 
ila: a t tua lmente tale sostan
za viene prodotta anche nel
lo s tabi l imento di Cae t t a 
Marengo, nei pressi di Ales 
s a n d n a che con gli inizi del 
1979 sarà sottoposta ad un 
processo di riconversione prò 
duttiva. 

Ed è alla luce di questo nuo
vo ruolo del Casone, sia a li
vello nazionale che interna 
zionale «dato che at tualmen
te il biossido nei paese vie
ne sia importato che espor
tato) che le intenzioni della 
Montedison in merito alle 
prospettive e allo sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
sono fondamentali . 

Ed è su questo obiettivo. 
conclude Agresti, che si met
te a nudo una latente con
traddizione del monopolio. 
per il disimpegno che manife
sta verso la fabbrica gros
setana. Occorre far leva per 
imporre alla Montedison im
pegni chiari e non più dila
zionabili. capaci di dare la 
at t ivi tà ai lavoratori e quelle 
certezze e garanzie che ven
gono richieste dai lavoratori 
con la vertenza in a t to ». 

Paolo Ziviani 

Sono stati stanziati dal consiglio comunale 

Così verranno ripartiti i quattro 
miliardi per le terre da bonificare 
A colloquio con l'assessore Lino federigi - Privilegiati quegli interventi per quelle opere che difendono dalle acque zone 
agricole costiere o insediamenti urbani, industriali ed artigianali - Interessati più di quattro-quinti del territorio regionale 

Gran Parte della Toscana, con il suo suolo 
collinoso, ha un territorio che viene classi
ficato come territorio da bonifica. 

Il consiglio regionale, in una delle ultime 
sedute, ha predisposto numerosi e qualificali 
interventi per le opere di bonifica e di siste

mazione idraulico forestale dei bacini mon
tani. Per illustrare il significato di queste 
scelte regionali abbiamo intervistato l'as
sessore Lino Federigi. 

Questo il testo dell'intervista. 

Recentemente il Consi
glio Regionale ha appro
vato il programma degli 
interventi per le opere dt 
bonifica di che si tratta? 

In Toscana abbiamo un mi
lione e 960.000 et tar i classifi
cati come territori di bonifi
ca e bacini montani . Queste 
aree, in cui si registrano pro
blemi di assetto idrogeologico. 
costituiscono più dell'85rÉ del
l 'intera superficie regionale. 

Il programma per la boni
fica varato dal Consiglio Re
gionale prevede una spesa 
complessiva di 4.300 milioni 
d-stribuita in interventi di 
manutenzione e di realizza
zione di opere pubbliche e di 
bonifica integrale e montana 
e di sistemazione idraulico-
forestale dei bacini montani . 

In particolare il piano de
gli interventi di bonifica ri
partisce la spesa fra gli indi
spensabili lavori di manuten
zione delle opere già esistenf. 
e le nuove realizzazioni, nel 
modo seguente: 

il 41.60% — per lavori idrau
lici di difesa dei territori sog
getti a sommersione (canali. 
impianti idrovori, e t c ) : 

il 30.00r< — per opere fina
lizzate alla rcgimazione di 
corsi di acque: 

il 25.20V — per nuove rea
lizzazioni infrastnit turali (ac
quedotti rurali, s t rade di bo
nifica e di servizio foresta
le. e let t rodott i ) : 

il 3.20'<• — per interventi e 
opere di na tura forestale. 

Come è stato predispo
sto questo programma? 

Protagonisti della definizio
ne del programma sono sta
ti i Comuni. le Comunità 
montane , i consorzi e gli en
ti di bonifica, i sindacati dei 
lavoratori e le associazioni 
degli imprenditori. Quindi le 
Amministrazioni Provinciali 
h a n n o provveduto a trasmet
tere alla Regione l'ordine di 
p r . on t à relativo agli inter
venti da real.zzare nelle sin
gole zone. 

Il lavoro svolto ha «por
ta to al 'a iuce » un fabbiso
gno complessivo di parecchi 
miliardi, cosa che non deve 
stupire visto che le zone in
teressate agli interventi di 
bonif ic » e sistemazione idrau
lico-forestale coprono più dei 
4 5 dell 'intero territorio re
gionale. 

Quindi si saranno resi 
necessari criteri di rela
zione e di priorità. 

Si. Sono privilegiati anzi
tu t to gli interventi finalizzati 
a garant i re l'efficienza di 
quelle opere che difendono 
dalla sommersione intere zo
ne agricole o costiere o inse
diamenti urbani, industriali. 
ar t igianali : p?r esempio gli 
impianti idrovori e le cuna 
Uizaziom. 

Inoltre, coinvolgendo da 
protagonisti gli enti elettivi 
del territorio, e in primo luo
go i Comuni, le Province e le 
Comunità Montane, siamo 
riusciti ad individuare le ope

re rispondenti alle effettive 
e più immediate esigenze del
le singole zone. 

Si può fare un confronto 
con la. vecchia gestione 
statale? 

Dal punto di vista delle ri
sorse impiegate l'impegno 
della Regione si è rivelato 
senz'altro superiore a quello 
della Amministrazione cen
trale. Desidero però sottoli
neare che da questo confron
to emerge chiaramente , so
pra t tu t to e prima di tu t to il 
metodo partecipato, democra
tico e t rasparente nella for
mazione dei programmi di 
intervento che in questi anni 
si è anda to consolidando. 

Gli uffici ministeriali non 
seguivano certo metodi e cri
teri di questo tipo (anche per 
difficoltà oggettive evidente
mente) . Spesso la destinazio
ne dei fondi e la scelta degli 
interventi erano determinate 
da spinte e pressioni di na
tura settoriale, qualche vol
ta clientelari. o da situazioni 
di emergenza. 

Anche per il settore del
la bonifica è già stata va
rata la legge dt delega? 

Entrerà in vigore il 1. lu
glio di quest 'anno. Gli enti 
locali dest inatari della dele
ga sono le Comunità Mon
tane e le Amministrazioni 
Provinciali. 

Inoltre la legge attribuisce 
ai costituendi C o n n a t i com-
prensonali le funzioni di pro
grammazione in mater ia di 
bonifica. 

Che cosa si prevede per 
i Consorzi di bonifica 
montana? 

La soppressione, con :1 con
seguente trasferimento di tut
te le loro funzioni, del per
sonale. del patr imonio e dei 
ruoli di contnbuenza alle Co
munità montane. 

I mesi che ci separano dal 
1. di luglio dovranno quindi 
essere utilizzati sia dai Con
sorzi che dagli Enti locali in
teressati. por predisporre que
sto passaggio. In particolare i 
Consorzi dovranno considera 
re l 'inopportunità di compie 
re at t i che alterino l 'attuale 
situazione. Per ì Consorzi di 
Bonifica Integrale è previsto 
la democratizzazione, a t t r a 
verso il r innovamento degli 
Sta tut i , per garant i re la par
tecipazione alla gestione 
de: Consorzi di rappresentan
ti degli Enti Locali e anche a 
titolo consultivo rappresen 
tant i del personale del Con
sorzio stesso. 

Anche le funzioni di vigi
lanza, tutela e controllo dei 
consorzi saranno esercitate 
dalle Comunità Montane e 
dalle Province. 

Quali problemi presenta 
l'attuazione della legge de
lega? 

Come sempre quelli di av
vio legati al t rasferimento di 
notevoli funzioni e poteri e 
alla nuova organizzazione e 
utilizzazione degli Uffici e del 
personale. 

Bisognerà quindi utilizzare 
bene questi mesi che abbia
mo a disposizione. 

E per i Consorzi inter
regionali? 

Contestualmente alla appli
cazione della legge delega la 
Regione dovrà affrontare an
che la regolamentazione dei 
comprensori e dei consorzi 
interregionali di bonifica tra
sferiti di recente dallo Sta
to con il DPR 616. A questo 
proposito abbiamo già pre
senta to al Consiglio Regiona
le una delibera per le assun
zioni di rapporti e intese con 
le Regioni: Emilia Romagna. 
Lazio. Liguria, Marche e 
Umbria. 

Dovremo anche preoccupar
ci di non lasciare « vuoti » 
nella gestione del settore. 

Come si prepara la Re
gione ad affrontare questi 
problemi e per ^attuazio
ne della legge delega? 

Stiamo lavorando: il pro
gramma di interventi per il 
1978 assicura la necessaria 
continuità di gestione. Quin
di. nel periodo di tempo che 
si separa dal 1. luglio — da
ta in cui la legge diverrà ope
ran te — possiamo lavorare 
per la soluzione dei problemi 
che potrebbero ostacolare la 
gestione della delega: mezzi. 
personale e anche assistenza. 
e definizione di indirizzi e li
nee per la programmazione 
pluriennale degli interventi. 

II Comune affitta un immobile del patrimonio termale 

In mano ai privati il «Circolo 
Forestieri» di Bagni di Lucca 

Sarà utilizzato come ristorante di lusso - La giunta con tono arrogante rifiuta ogni critica 
Il PCI ha chiesto la revoca del provvedimento e l'apertura di un dibattito fra i cittadini 

Un impianto dì irri 

Le 80 operaie intendono ultimare una commessa 

Tornano al lavoro alla Danic 
per recuperare gli arretrati 

PISA: OGGI 
AL « MIGNON » 
CONVEGNO PCI 

SULLE TERRE INCOLTE 
PISA — Si svolge oggi a 
Pisa, nel cinema Mignon 
sul Lungarno Pacinott i , il 
convegno nazionale del 
PCI sulle « iniziative per 
il recupero delle te r re in
colte, per l'occupazione e 
gli investimenti in agri
coltura ». I lavori sa ranno 
apert i alle ore 9 dal segre
tario della Federazione di 
Pisa, Rolando Armani. Se 
giiirà la relazione di Na
tale Simoncini. responsa
bile della commissione A-
g r a n a della Federazione 
pisana. Le conclusioni sa
ranno t r a t t e dal compa
gno Pio La Torre, respon
sabile della sezione Agra
ria del PCI. 

AREZZO — Le o t t an ta ope 
raie della DANIK di Borgo 
alla collina sono to rna te al 
lavoro, dopo il lungo periodo 
in cui sono s ta te impegnate 
nell 'assemblea permanente e 
nell 'occupazione della fabbri
ca. Lavoreranno per circa due 
se t t imane, u l t imando una 
commessa di 4.500 pantaloni , 
avuta da una fabbrica di ab
bigliamento dell 'Italia set
tentr ionale . Da par te di que 
s ta commit ten te c*è l'imps-
gno di r imet tere quan to do
vuto con un assegno circola
re, una volta effet tuata la 
consegna: un accordo che 
evita quindi il pagamento di
lazionato nel tempo e per
met te rà alle operaie di recu
pera re i salari a r re t r a t i dei 
mesi di dicembre e gennaio, 
ol tre a l la tredicesima. 
* Questo fa t to positivo h a al
len ta to un po ' la tensione 
all ' Interno della fabbrica ma 
non h a certo risolto i proble

mi. La DANIK assieme ad a! 
t re qua t t ro piccoie az.ende 
tessili del Casentine è ine
vitabilmente dest inata al fai 
l imento. Il t e n t a t i l o fat to un 
a n n o fa di c rea r - un con-or 
zio fra le cinque aziende e 
di avere quindi un mercato 
proprio, ha permes.-o ad esse 
di t i rare avanti per qualche 
mese in più. 

Ma la situazione si è prò 
gressiv amen te deteriora ca fi
no al punto che la DANIK 
per gli errori di direzione na 
dovuto ipotecare i macchina
ri. Per il 14 marzo è prevista 
la seconda as ta e per mer
coledì un ulteriore pignora
mento dello s tabi l imento: lo 
obiettivo delle operaie della 
Danìk è di bloccare l 'asta dei 
macchinari . Non si possono 
infatt i cercare soluzioni per 
la produzione e per l'occu
pazione quando non ci sono 
più le macchine per lavo
rare . 

Dal nostro inviato 
BAGNI DI LUCCA — Un e 
diilcio di stile impero con 
la scri t ta « Casinò Municipa
le ». viali e s t rade alberati 
fiancheggiati da alberghetti e 
pensioni, magnifiche ville na
scoste fra il verde, case pic
cole ma linde, nel centro del 
paese il sontuoso « Circolo dei 
Forestieri » — anch'esso di 
stile impero — che sovrasta 
la piazza: sono queste le ul 
Urne vestigia di un'antica si
gnorilità che qui a Bagni di 
Lucca, iino ad alcuni decenni 
orsono. si respirava all'inizio 
di ogni stagione termale. 

Oggi, a ricordale quell'at
mosfera di « belle epoque ». 
c'è rimasto l>on poco. Le Ter
me cont inuano ad a t t i rare un 
certo numero di ospiti, ma 
la -scorsa stagione l'afflusso 
delle pre-sen/.e non ha supe
rato le 20 mila unità. Troppo 
poco se si pensa alle immen
se possibilità che hanno le 
s t ru t ture turistiche di Nagni 
di Lucca. Senza bisogno di 
ricorrere al termalismo. il 
paese, posto a ridosso di una 
rigogliosa vallata, lungo le 
rive del Serchio, potrebbe es 
sere il luo»o ideale per un 
lungo e riposante soggiorno. 

Se oggi Bagni di Lucca è 
soltanto l'ombra — sarebbe 
più corretto dire il « fanta
sma » — di un passato ricco 
di splendori, la colpa è delle 
amministrazioni comunali che 
si sono succedute negli ulti
mi 30 anni , tu t te di marca 
do. che non hanno saputo 
ada t t a re le s t ru t ture termali-
stiche alle muta te esigenze 
dei tempi. 

Ad aggravare la situazione 
ci si s ta met tendo anche l'at
tuale amministrazione comu
nale. formata dalla DC e dal 
PSDI. che sta portando avan
ti un vero e proprio processo 
di privatizzazione di tut to il 
patr imonio pubblico. 

L'ultima « trovata » della 
maggioranza è s ta ta quella 
di concedere in affitto, ad un 
privato per 20 anni , il piano 
terra del Circolo dei Fore
stieri, con l'uso — come di
ce testualmente la delibera — 
di « una par te del suolo pub
blico an t i s tan te l'ingresso, fi 
no a metà della esistente pi 
sta in cemento ». per la in
stallazione di « un ristorante 
di alto livello ». 

Ma c'è di più: il prezzo 
dell'affitto è s ta to stabilito 
di circa 208 mila lire, ma 
« a parziale scomputo dei la
vori di s t raordinar ia ammini
strazione sarà pagato solo a 
par t i re dal decimo anno ». 

La decisione — come è fa
cilmente intuibile — ha su
scitato vive proteste fra lar
ghissimi s t ra t i della popola
zione e fra le forze politiche 
dell'opposizione, le quali han
no fatto notare il metodo a 
dir poco « ar rogante » assun
to dalla maggioranza nel cor
so dell ' intera operazione. La 
Giunta , infatti , non solo ha 
deciso di non partecipare al
la riunione indetta sull'argo
mento dal gruppo culturale 
« Teat ro Insieme ». con la in
credibile motivazione che 
« non è accettabile né demo
cratico che un gruppo isolato 
possa, senza essersi preoccu
pato di conoscere il proble
ma nei suoi termini reali con 
1 responsabili della Giunta . 
met tere sotto accasa l'ammi
nistrazione comunale, chie
dendole anche di poterlo fare 
nei locali dell'Amministrazio
ne stessa ». ma ha a n c n f ne
gato i locali al PCI in quanto 
« la Giunta municipale non 
autorizza l'uso del suddetto 
locale poiché il fine della riu
nione è in contrasto con una 
decisione assunta democrati
camente dal Consiglio comu-
na 'e ». 

In sostanza DC e PSDI non 
ammet tono dissenso: l'argo
mento « Circolo dei Forestie
ri » deve essere tabu. Da no
t a re che il PCI aveva avan
zato la richiesta dei locali. 
a nome del « Comitato per
manen te del Circolo dei Fo
restieri » «costituito da var.e 
forze politiche, sociali, cultu
ral i) . con l'unico scopo di 
chiarire meglio alla popola
zione. a t t raverso un pubblico 
dibatt i to, il grave errore com
messo dal!*Ammin.strazione 
comunale di Bagni di Lucca 
nel concedere in al fitto un 
immobi'e che fa par te del 
patrimonio termale, e quindi 
indispensabile. Infatt i , quan 
do il Comune acquisi gli im 
mob:h del complesso termale. 
provenienti in «Tran par te dal 
demanio del Ducato di Luc
ca. furono posti d^i precisi 
vincoli di uso pubblico. 

Per tanto , secondo il PCI. 
la decisione del Consiglio di 
concedere in affitto ad un 
privato una par te dei locali 
del « Circolo dei Forestieri » 
deve essere revocata. Per r 
uso e la gestione dei iocali. 
come ha già chiesto i! comi
ta to permanente , è necessa
rio andare ad un seno di 
bat t i to con i c.t tadini. le loro 
organizzazioni democratiche. 
politiche, sociali e cultura!:. 
con la Regione e zh Enti 
locali della Media Valle. 

So'o cosi s: può dare una 
spinta avanti alle s t ru t ture 
termalisr .che di Baeni di Lue 
ca. oggi ridotte al ruolo di 
« cenerentola ••> n tut ta 'a eco
grafia turistica della Tosca
na. 

Francesco Gattuso 

Il Circolo dei Forestieri di Bagni di Lucca 

Rispetto alle capacità degli impianti piombinesi 

Previsto un calo produttivo 
del 50% al tubificio Dirimine 

Le difficoltà nel mercato hanno soffocato il decollo del 
nuovo impianto - Come si vuole scaglionare la mobilità 

PIOMBINO - - La situazione 
presente alla Dalmme di 
Piombino è s ta ta oggetto di 
una conferenza s tampa della 
FLM. L'elemento base del 
colloquio è s ta ta , natural
mente. la comunicazione da
ta ai sindacati nel corso del
la t ra t ta t iva che il coordina
mento nazionale del gruppo 
ha avuto nei giorni scorsi 
a Milano con l 'Intersind, 
per la soluzione della ver
tenza ancora aper ta nel grup 
pò Dalmine. 

In quella occasione la Dal
mine ha fatto presente l'ag
gravamento della situazione 
del tubificio piombinese, per 
il quale è previsto nel '78 un 
calo produttivo, rispetto al
le capacità degli impianti , di 
oltre il 50 per cento. Il tubi
ficio è infatti in grado di pro
durre. dopo il raddoppio rea
lizzato soltanto qua t t ro anni 
fa. oltre 400 mila tonnellate 
di tubi destinati all'edilizia 
abitat iva e civile ed alla im
piantistica. A tali livelli pro-
dutivi. in effetti non è s ta to 
possibile arrivare, poiché le 
difficoltà di mercato hanno 
fin dall'inizio soffocato il de
collo dei nuovi impianti. Nel 
passato i lavoratori sono sta
ti più volte costretti ad uti-
Hz7are ponti e festività per 
evitare il pericolo della cas
sa integrazione. 

Oggi, che le difficoltà sem 
brano aumenta te . la Dalmi
ne sostiene la necessità di un 
contenimento della produzio
ne entro le 190 mila tonnella 
te annue, anche se sono in 

molti a r i tenere anche que 
sto tet to difficilmente rag
giungibile. 

Alla prova dei fatti, anche 
so molte e varie ne sono sta
te le ragioni, gli investimenti 
effettuati al tubificio di Piom
bino non hanno retto ed an
ziché rappresentare una ri
sposta alla crisi si sono ri
velati un elemento di ulterio
re debolezza. I circa 1200 la
voratori del tubificio sono 
dunque troppi, secondo la 
Dalmine. ed occorre scarica
re l'eccedenza. 

Per questo la direzione ha 
pensato di richiedere il tra
sferimento alle Acciaierie di 
Piombino di 300 operai, men
tre per una quarant ina di 
impiegati si parla di trasferi
menti in altr i stabilimenti 
dello stesso gruppo Dalmine. 
Sembra che la Dalmine ab
bia già elaborato un piano di 
scaglionamento che prevede 
il passaggio alle Acciaierie di 
130 lavoratori entro i primi 
di aprile, cento entro mag 
gio e 70 en t ro i primi di giu
gno. 

Molti si domandano se la 
crisi della Dalmine abbia un 
cara t tere congiunturale o 
s t rut turale , se cioè una mas
siccia ripresa degli investi
menti nella edilizia popola 
re. nell 'agricoltura e negli 
impianti industriali consenti
rebbe allo stabilimento di 
Piombino di recuperare una 
nuova vitalità 

La Dalmine sembra pro
pensa ad una risposta posi 
tiva. anche se subito dopo 

agciunge che per tale ri 
presa occorrono tempi lun 
gin. perlomeno lino all'80. Ije 
organizzazioni sindacali sono 
tut tavia preoccupate della ca 
pacita di tenuta tifi tradì 
zionale tubo di acciaio nel 
confronti del tubo di rame 
e del tubo di resina. 

Molti paesi del Terzo mon 
do si s tanno inoltre affac 
ciando a questo tipo di prò 
duzione con investimenti a 
naloghi 

Oltre ad un chiarimento 
sulle prospettive del tubili 
ciò. ì sindacati richiedono un 
esame complessivo della si 
tuazione produttiva ed occu 
pazionale dell'area piombine 
se. di cui sono grande par te 
le industrie a partecipazione 
statale. In particolare occor
re sciogliere positivamente la 
questione degli acciai spe 
ciali definendo il ruolo che 
le Acciaierie devono assume
re nel contesto del piano del
la siderurgia, insieme alle al
tre industrie piombinesi. Su 
questi problemi le organizza 
zioni sindacali si propongono 
di sviluppare un'ampia mobi 
Iita/ione. coinvolpendo for 
ze politiche e sociali ed am 
m i n o r a z i o n i locali. 

Ieri vi e in tanto s ta to un 
incontro a Roma con la Fin 
sider sulla questione degli 
acciai speciali e delle azirn 
de ex Eeam. nel corso del 
quale è s ta ta ribadita la ri 
chie-v.2, di un incontro per 
di=cutere della Dalmine 

Giorgio Pasquinucci 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il com

pagno Angelo Ggncn.. capogruppo 
consiliare del PCI al comune di 
Scartino, per la morte del compa
gno Franco di 79 anni iscritto al 
PCI dal "71 

Al compagno Angelo giungano in 
questo momento le condoglianre 
dei compagni della federai.one co
munista « della redazione del 
giornale. 

I funerali in forma civile t i svol
geranno oggi (sabato) alle 11.30. 
muovendo ••TlTiiTiTinnaj 4ja*> 
• '< 

Precisazioni 
sul caso di 

Maria Palombo 
GROSSETO — Dal comitato ree:ona!e di 
controllo riceviamo :1 seguente comunicato. 
« Nell'articolo a firma P.Z. pubblicato a 
pagina 13 de l 'Unità del 16 febbraio .-ul 
"caso Palombo" era affermato, t ra l 'altro. 

che la vicenda... "ha preso le mosse da una 
segnalazione al sindaco dal comitato di con
trollo che sulla base di una anonima segna 
lazione inviata anche alla m a r a t r a t u r a or
dinaria lo invitava ad accertare :! rapporto 
di lavoro della Palombo". Tale notizia r u n 
corrisponde a venta . Infatt i , nessuna deter 
mmazione è s ta ta presa dal comitato r eg . j 
naie di controllo m ordine al ca.-o »n spec.r 
ad eccez.or.e d. provvedimenti adot ta : : .-.al 
la deliberazione della g.unta muri.e pale d. 
Grosseto n. 1797 2 dicembre 19*/ ». 

Anche d: fronte alia smenti ta del comitato 
d: controllo non abbiamo niente da ret t . 
ficare circa la nof.z.a del !5 febbraio scorso 
Quanto scritto corrisponde fedelmente. a:!e 
dichiarazioni del sindaco al consiglio coma 
r>£!e del 15 febbraio. I fatti sono questi: la 
presidenza de! comitato di controllo «e ->e 
gnalo » al s.ndaeo l'esistenza dell'esposto 
anonimo contro Maria Palombo e di questa 
segnalazione l'intero comitato era ai cor
rente. 

Forse ora il presidente intende dire che 
!A « segnalazione •> non implicava « invito » 
a procedere agli accertamenti del caso aulia 
posir.one della dipendente: fat to sta che 
l 'amministrazione comunale si r i tenne vin 
colata ad effettuare tali accertamenti e ad 
adot tare il conseguente provvedimento di 
annul lamento di nomina e ruolo. Qui. dun
que. si en t ra nel campo delle interpretazioni: 
ed è evidente che quella del comitato e quel
la dell 'amministrazione comunale divergono 
dUin«S* l«*n t c . 

Per la Canopo 
ancora nulla 
di concluso 

GROSSETO — Dopo l'incontro che ai è te 
nuto all'Associazione Industr .ale t ra la 
Gespro. l'azienda titolare della Canopo di 
Roccastrada e della Red Foz di Montepul 
ciano, due fabbriche manufa t tune re con 150 
occupati a prevalenza manodopera femmi
nile. dove è in corso una vertenza p?r la 
difesa del posto di lavoro, e nel quale furono 
illustrati i piani programmatici , c'è da regi- " 
s trare una no 'a della Fulta d: Grosseto 

Tale incontro si era reso necessario, si 
legge nel comunicato, dopo che l'az.enda in 
sede di ufficio provinciale del lavoro s; era 
dich.arata intenzionata a presentare alle 
organizzazioni sindacali un piano di r_strut 
turaz.one e norganizzaz.one aziendale a.So 
a rilanciare l'alt:*, ita produttiva e a manie 
nere gli a t tuai : livelli di occupazione. 

Le organizzazioni sindacali e rano s ta te 
•-.convocate dall 'azienda per la t rat ta t iva 

All'incontro, sottolinea la Ful ta ì sinda
cati si sono trovati di fronte alla decis.on» • 
unilaterale dell'azienda che aveva trasfor
mato il tavolo delle t ra t ta t ive in una con 
ferenza s tampa. 

A fronte di ciò i sindacati nello stigma
tizzare il comportamento dell'az.cnda non 
hanno r i tenuto opportuno en t ra re nel merita 
del piano aziendale. 

Le organizzazioni sindacali ribadiscono 
quindi la loro volontà di aprire una ..ratta- . 
tiva su: programmi azienda!:: sul manten.-
mento degli at tuali organici e sulle ga ra r . r e 
precise relative ali?, corresponsione degli sti -
pendi arretrat i . 

In tan to le lavoratrici cont inuano lo ntato 
di agitazione: ment re è già previstn per la 
prossima set t imana un'assemblea aper ta al- > 
le forze politiche e agli aimnlnatimtori. 


